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Esaltazione della Santa Croce 

14 Settembre 2025 
 

 

Nm 21,4-9   Sal 77   Fil 2,6-11                       

Vangelo: Gv 3,13-17 
 

 Bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

DIALOGO

LETTERA ENCICLICA  

DILEXIT NOS  
DEL SANTO PADREFRANCESCO 

SULL’AMORE UMANO E DIVINO DEL CUORE DI GESÙ CRISTO 
 
Una lunga corrente di vita interiore 

148. La devozione al Cuore di Cristo riappare nel cammino spirituale di molti 

santi molto diversi tra loro e in ognuno di essi tale devozione assume aspetti 

nuovi. San Vincenzo de’ Paoli, per fare un esempio, diceva che ciò che Dio 

vuole è il cuore: «Dio chiede prima di tutto il cuore, il cuore: questa è la cosa 

principale. Perché chi non possiede nulla può aver più merito di chi ha grandi 

possessi ai quali rinunzia? Perché chi non ha nulla va a Lui con più affetto; 

ed è questo che Dio vuole in modo tutto particolare». Ciò comporta di 

accettare che il proprio cuore si unisca a quello di Cristo: «Una suora che fa 

tutto quello che può per disporre il suo cuore a stare unito a quello di Nostro 

Signore […] quali benedizioni non riceverà da Dio!». 

149. A volte siamo tentati di considerare questo mistero d’amore come un 

fatto ammirevole del passato, come una bella spiritualità di altri tempi, e 

dobbiamo ricordare sempre di nuovo, come diceva un santo missionario, che 

«Questo Cuore divino che tollerò d’essere squarciato da una lancia nemica 

per poter effondere da quella sacra apertura i Sacramenti, onde s’è formata 

la Chiesa, non ha altrimenti finito di amare».  
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Calendario liturgico 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 15 Eb 5, 7-9; Sal 30; Gv 19, 25-27. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MAR 16 1 Tm 3, 1-13; Sal.100; Lc 7, 11-17. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MER 17 1 Tm 3, 14-16; Sal.110; Lc 7, 31-35. 

Ore 8 S.M. per De Bei Zelia 
  

GIO 18 1 Tm 4, 12-16; Sal.110; Lc 7, 36-50. 

Ore 8 Santa Messa 
  

VEN 19 1 Tm 6, 2-12; Sal.48; Lc 8, 1-3. 

Ore 8 Santa Messa 
  

SAB 20 1 Tm 6, 13-16; Sal.99; Lc 8, 4-15. 

Ore 18 S.M. in suffragio di Mainardi Vivina e  
Olivero Romano 

S.M. per Scavetta Rocco e Antonietta,  
Scavetta Antonio e Alessandro 

  

DOM 21 
XXV Domenica del Tempo Ordinario 
Am 8, 4-7; Sal.112; 1 Tm 2, 1-8; Lc 16, 1-13. 

Ore 8 
 
Ore 10 

S.M. per Cambursano Benita, Franca, Giovanni e 
Monsignor Pollano 

S.M. per Olmo Marinella 

La Croce 

unisce 

il cielo e la 

terra



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La resistenza a 

lasciarsi amare



 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri santi più recenti, come San Pio da Pietrelcina, Santa Teresa di Calcutta 

e molti altri, parlano con sentita devozione del Cuore di Cristo.  

Ma vorrei anche ricordare le esperienze di Santa Faustina Kowalska, che 

ripropongono la devozione al Cuore di Cristo con un forte accento sulla vita 

gloriosa del Risorto e sulla misericordia divina. Infatti, motivato da queste 

esperienze della santa e attingendo dall’eredità spirituale lasciata dal 

Vescovo San Józef Sebastian Pelczar (1842-1924), San Giovanni Paolo II ha 

collegato intimamente la sua riflessione sulla misericordia con la devozione 

al Cuore di Cristo: «La Chiesa sembra professare in modo particolare la 

misericordia di Dio e venerarla rivolgendosi al Cuore di Cristo.  

Infatti, proprio l’accostarci a Cristo nel mistero del suo Cuore ci consente di 

soffermarci su questo punto […] della rivelazione dell’amore misericordioso 

del Padre, che ha costituito il contenuto centrale della missione messianica 

del Figlio dell’Uomo».   

Lo stesso San Giovanni Paolo II, riferendosi al Sacro Cuore, ha riconosciuto 

in modo molto personale: «Mi ha parlato fin dall’età giovanile».  

150. L’attualità della devozione al Cuore di Cristo è particolarmente evidente 

nell’opera evangelizzatrice ed educativa di numerose congregazioni religiose 

femminili e maschili che sono state segnate fin dalle loro origini da questa 

esperienza spirituale cristologica. Citarle tutte sarebbe un’impresa 

interminabile.  

Vediamo solo due esempi presi a caso: «Il Fondatore [S. Daniele Comboni] 

trovò nel mistero del Cuore di Gesù la forza per il suo impegno missionario».   

«Spinte dall’amore del Cuore di Gesù, cerchiamo di far crescere le persone 

nella loro dignità umana e come figli e figlie di Dio, sulla base del Vangelo 

e delle sue richieste di amore, di perdono, di giustizia e di solidarietà con i 

poveri e gli emarginati».  

Allo stesso modo, i Santuari consacrati al Cuore di Cristo, sparsi per il 

mondo, sono una fonte attraente di spiritualità e fervore.  

A tutti coloro che in qualche modo partecipano a questi luoghi di fede e di 

carità rivolgo la mia paterna benedizione. 


